



IL CORSO IN SINTESI


· La notizia - Cos’è, come riconoscerla, le fonti. Il ruolo centrale delle Agenzie di stampa
· L’articolo - Come si scrive un articolo di giornale: le regole fondamentali
(il lead, le 5 W, lo schema, il linguaggio, lo stile di scrittura, le regole redazionali, gli errori da evitare)
· Il titolo – I criteri ai quali deve rispondere
· Il prodotto giornale – Spiegazione della copia stampata (anche la homepage di un sito)

· La redazione di un giornale: struttura e funzionamento
· Il giornalista - Le caratteristiche di un giornalista, l’evoluzione e la crisi del suo ruolo, l’accesso alla professione
· I new media – La rivoluzione di internet nel mondo del giornalismo: brevi cenni

· Esercitazione pratica - La scrittura di un articolo
· Il giornalismo locale - Come raccontare un territorio. Il caso di studio della Voce della montagna










QUAND’È CHE UN FATTO DIVENTA NOTIZIA

La notiziabilità, inglese newsworthiness, è "il complesso delle caratteristiche che rendono un evento di particolare interesse per i media”. L’esempio dell’uomo che morde il cane (e i suoi limiti)
Il variare dei “valori-notizia” secondo il contesto e i tempi.

I 10 valori notizia individuati da Alberto Papuzzi in un fortunato libro “Professione giornalista” (2003)

Novità
Vicinanza
Dimensione o quantità
Brevità e comunicabilità
Conflittualità
Drammaticità
Praticità
Progresso
Human interest
Prestigio sociale




LA FONTE

1) Fonte primaria è il fatto
2) La fonte secondaria o intermedia è chi racconta il fatto (agenzie di stampa, uffici stampa, portavoce ecc.).

Il ruolo fondamentale delle agenzie di stampa
Il compito delle agenzie di stampa è duplice:
1) produrre e diffondere notizie in proprio
2) fungere da fonti per i media, ai quali provvedono a segnalare fatti e forniscono informazioni. 
Le notizie prodotte dalle agenzie di stampa vengono chiamate in gergo "lanci", presentate in maniera agile e flessibile in base a due tipologie principali:
1. Il flash (in italiano, "primo lancio"), testo di una o due righe al massimo con il quale l'agenzia segnala ai giornali una nuova notizia.
2. Il take (in italiano, "dispaccio"), articolo breve e conciso (massimo 20 righe) che obbedisce alla regola delle cinque W.

Le agenzie più conosciute sono l’americana Associated Press, la britannica Reuters, la francese France Press. In Italia la più importante e nota è l’ANSA.

Il giornalista di redazione riceve da alcune fonti secondarie tantissime informazioni codificate come notizia da chi le invia; è la sua sensibilità che riconosce o no quelle informazioni come notizia per i propri lettori.



LA MEDIAZIONE GIORNALISTICA

Mediatore è il giornalista che racconta il fatto e lo racconta così come è avvenuto. 
Il processo di produzione dell’informazione (la mediazione) si svolge in varie fasi: la raccolta delle informazioni; il controllo; la selezione; la gestione.
Come si raccolgono le informazioni:
· dalle fonti secondarie
· direttamente
I cronisti (la nera e la bianca) - i corrispondenti - gli inviati – i collaboratori
Il giornalista dovrà sempre tenere in considerazione il pubblico che fruirà delle sue informazioni e lo spazio a disposizione.

COME SI SCRIVE UN ARTICOLO

La struttura
Gli articoli di giornale seguono una scaletta definita e rispettano alcuni parametri, di etica e correttezza.
Per fare una scaletta di un articolo di giornale, il modello classico del giornalismo fa riferimento alla famosa regola delle 5 W.


Regola delle 5 W
Il modello delle 5 W, tipicamente anglosassone, menziona i 5 punti irrinunciabili che
devono essere presenti nella prima frase (l’attacco o lead) di ogni articolo, come risposta alle probabili domande del lettore che si accinge a leggere il pezzo.

Le 5 W a cui il giornalista (o aspirante tale) deve rispondere sono:
Who? («Chi?»)
What? («Cosa?»)
When? («Quando?»)
Where? («Dove?»)
Why? («Perché?»)


Il lead e la piramide invertita

Il lead, l’attacco in italiano, è fondamentale, deve contenere subito le informazioni essenziali e colpire l’attenzione del lettore.
Quindi il corpo del testo, dove si sviluppano le argomentazioni e la chiusura dell’articolo.

L’assunto di base è quello di fornire le informazioni in ordine di importanza, da quelle più rilevanti a quelle meno rilevanti (le persone spesso non leggono tutto l’articolo). 

Conclusione e chiusura dell’articolo di giornale
La chiusura di un articolo dipende molto dal lavoro che si sta svolgendo. Spesso la vera differenza sta nella possibilità o meno di lasciare la propria opinione.



Le regole base di scrittura: il modello ABC: accuratezza, brevità, chiarezza

· Cura per le fonti e per la precisione.
· Sintesi e rapidità d’informazione.
· Niente giri di parole e doppi sensi.
La comunicazione giornalistica si basa sul modello ABC. Poi viene il resto.



LO STILE DI SCRITTURA

La scrittura giornalistica non ha bisogno di fronzoli, si basa sulla comunicazione netta ed efficace ma non banale. Cioè frasi brevi e parole semplici, evitare termini stranieri e acronimi poco noti, togliere quello che non serve, fare attenzione agli aggettivi e agli avverbi, far in modo di essere capiti da tutti, evitare l’uso del racconto in prima persona

Non tutti i tipi di articoli sono uguali. Un pezzo di cronaca nera sarà orientato verso la notizia, uno di rosa sarà vicino a una comunicazione più frivola, di cultura avrà riferimenti più “alti”, uno di sport argomenti e termini più cari agli appassionati.




IL TITOLO
Il titolo serve per segnalare con evidenza il fatto raccontato dalla notizia o dal servizio, attirando l’attenzione di chi legge o di chi ascolta.
Nei telegiornali e nei giornali radio i cosiddetti titoli di testa, all’inizio del giornale, segnalano brevemente le notizie di maggiore interesse.
Nei giornali “on line” i titoli sono brevi e indicativi su testi che sono di poche righe (salvo, ipertestualmente, gli ampliamenti o i testi integrali).
Nei quotidiani a stampa i criteri di titolazione sono molto differenti da quelli degli altri organi di informazione, graficamente e concettualmente.
La titolazione si compone in genere di
Titolo, che racchiude il cuore della notizia
Occhiello, collocato sopra il titolo, spesso in carattere diverso, che dà informazioni in più all’utente per contestualizzare la notizia
Sommario o sottotitolo, che è una sorta di riassunto della notizia
Il catenaccio, che si trova sotto a questi elementi e fornisce ulteriori informazioni soprattutto se il tema trattato è molto complesso ma ormai è usato pochissimo.














STRUTTURA REDAZIONE GIORNALISTICA

DIRETTORE RESPONSABILE


VICE DIRETTORE

CAPOREDATTORE
(organizzazione generale)

CAPOSERVIZIO
(responsabile di un settore – organizza e controlla redattori, corrispondenti e collaboratori)

REDATTORE
(stesura articoli, controllo elaborati collaboratori, partecipazione eventi, ricerca di notizie)

INVIATO (si reca sul luogo di un fatto/avvenimento)

INVIATO SPECIALE (equiparato al caposervizio e inviato a seguire un fatto di particolare rilevanza, con grande autonomia)

CORRISPONDENTE (inviano notizie dalla propria area di competenza – redazione locale – ufficio di corrispondenza)

COLLABORATORE (rapporto di lavoro non a tempo pieno e non vincolato)

GRAFICO E ART DIRECTOR (figure responsabili della veste grafica del giornale)

SEGRETERIA DI REDAZIONE (mansioni amministrative)

CDR (COMITATO DI REDAZIONE) – organismo sindacale formato da giornalisti – raccordo con il sindacato per la tutela dei diritti dei giornalisti






LA PROFESSIONE GIORNALISTICA

Generalmente il giornalista è specializzato in un’area informativa, per esempio cronaca, sport, politica, economia, esteri, cultura e così via. Per la sua ricerca utilizza le fonti più disparate: documenti, interviste, comunicati stampa, convegni, conferenze, internet ecc.

La professione giornalistica richiede molte competenze (cultura generale, capacità di analisi e sintesi, conoscenza dei mezzi di comunicazione di massa, capacità comunicative ecc).

Formazione
Non è previsto un percorso formativo obbligatorio, tuttavia una formazione universitaria è opportuna. Per la formazione del giornalista sono istituite inoltre scuole di giornalismo private. Tra esse, solo le scuole di giornalismo riconosciute dall’ordine dei giornalisti conferiscono il requisito per accedere all’esame di idoneità professionale.

Accesso alla professione
Il lavoro può essere svolto alle dipendenze di testate giornalistiche oppure come free-lance, cioè in autonomia.
Per assumere il titolo di giornalista ed esercitare la professione è obbligatoria l’iscrizione all’ordine dei giornalisti.
L’Albo è ripartito in due elenchi: professionisti, coloro che esercitano in modo esclusivo e continuativo la professione giornalistica e pubblicisti, coloro che svolgono attività giornalistica non occasionale e retribuita, anche se contestualmente ad altre professioni o impieghi.

Requisiti necessari per accedere alla categoria professionisti:
- esercizio continuativo della pratica giornalistica, con iscrizione nel registro dei praticanti, per almeno 18 mesi oppure titolo rilasciato da una delle scuole di giornalismo
- superamento della prova di idoneità professionale consistente in una prova scritta e orale.



Requisiti per accedere alla categoria pubblicisti:
·  comprovata attività pubblicistica regolarmente retribuita da almeno due anni con corso di formazione finale.



IL GIORNALISMO CHE CAMBIA

Il giornalismo sta vivendo un grande processo di trasformazione di cui non è possibile vedere gli esiti. 
Il pc, il passaggio dall’analogico al digitale, che ha portato alla nascita di un’informazione multimediale, ipertestuale, interattiva e personalizzata

La rivoluzione di Internet
La domanda di informazione vuole, come sempre, accrescere conoscenze e anche soddisfare curiosità, ma è in aumento la richiesta di informazioni “di servizio” e chiede di essere soddisfatta quando (qualsiasi momento), dove (qualsiasi luogo) e come si vuole (con qualsiasi mezzo).
Il tradizionale sistema dei media (stampa, radio, tv) è in crisi; i cambiamenti delle tecnologie (“hardware” e “software”) sono così continui e così rapidi che è difficile prevederne il futuro.

Si possono solo fare ipotesi. Ovvero 
L’informazione televisiva continuerà ad essere l’informazione più diffusa.
L’informazione “on line” si affermerà sempre di più in ragione della crescente informatizzazione della società.
L’informazione su carta sarà sempre più destinata ad approfondimento, interpretazione e riflessione.

PROVA PRATICA

Scrivere un breve articolo e il titolo relativo


UN CASO DI STUDIO


Come raccontare un territorio. Il caso di studio della Voce della montagna




